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S E M ' P R E ' W B ' A N C H E 
GRILia RISPONDE' A MICELI 
L'Eoonoiìiista d'Italia pubblica una 

lotterà a|)ertd del/:orain.'Grillo diret-' 
tore gei^erale della Banca ^'azionalo, ip 
risposta aitaluae osserzioai fatte dall'on. 
Miéeli alla'GlamBra. 

Grillò 'jjiretìetté'bto egli volle'attoù-
derV ia" chiusura d e l ^ discussione^, alla 
Camera af^ncbè gli animi fossero più 
calmi. Il 1 111 . li 

Deplor» ohe Vati. Miceli abbia atlri ' 
buito a Bombrini, a Magliani e ad 
Appehji|, gji â tjti i '^^ali avrebbero Ipso 
la ^Qro,r^pe^t'ab|li,(à; qqii)(ìi difenda la 
loroi memoria d£iglii< attacchi ehé di­
chiara ingiusti'.' ' 

PaHà'ndo'della pub'bllcaziorie del noto 
opu^coJg'ROp^ajla^^^que^^ione bancaria, 
che Miceli disse ispirato dalla Banca 
Nazionale contro gli altri Istituii -di 

di 
un 

iij)j>iî ĝì̂ ô„qelTa JfEtnoa, ma per sua par­
ticolare iniziativa)ine) l'opuscolo aveva 
mire tea<tqnziose, (tanto chfl''l'opuscolo 
ebbe le lodi di 'Cdisiii, cHe allora ora 
miftistr'o flon"ÌVJioeli'.' ' ' 

Soggiunge^che le tratt'ative perula fu-, 
sione'delle due Éa'ncue Tosca'ie colia 
Bapca,Nazionale)'31 fecero col pieno-e 
leale accordo di tutti gli istituti inte­
ressati. ' ' ; ' ^ ' 

Nega ch'é' 1«iitìeli gli avesse mani^o-
1 . I l 1 , . ' i> , 1 , ' , 1 , 

stato allora delle idee contrarie 
Il ooram. Gnll(>i esprime la convin. 

zÌQne che la Banca- Nazionale abbia 'u-
sato sempre di una «grande tolleranza 
verso glii'*Iti>i-Istituti d'emissione,' e 
fojrqf(,|Cl)e n^ abl^ia _upata anche troppi 
con qualcuno, ii i i 

Dice'chEÉse Bombrmi esercitò) una 
certa influenza sopra le' cose pubbliche, 
oi6 a de^e al^^u^ illumiqato patnotismo, 
alld sua al |a,9 ?ev?ra pnestà di piio-
positil, alla sua fede incrollabile nei de­
stini id'Itólia. 

Nefeà ìjhe egli faéesse pressioni a lifa-
gliani per sopprimere le'féd'i di credito 
dei. Banchi itóeridionali. 

Il > conimi Gfllltf flniéèe la sua lettera' 
col dire ••ohe'^l risèbfea'di .esporre niag-
giori ragg5i_ag((,^agli az|oni?ti delle 'Ban­
che, che sarantsp Phiamati, iniuna pros-
situa riunione per la postituzione della 
Bahca d'Italia.' ' 
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eMi6slònb,> Gl'Ilio dide ohe si tratta 
un'a pubbl'Sjazib'ne scritta'bensì .da' 
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L' OPERA DI ZANARDELLl 
quale,presidente della Camera 

I l , , , 1 ì , 
Ecco come la giudica un giornale ro-

inana d<;i piOi seii ed, pquaniiui: , , 
«G-li ecQt̂ ssi cbd 81 ver &iarono — 

Bonve ili ^fitrillo, — erano tanto meno 
giusti&cuti dacché m >i come l'otto lu 
preardrnzli dell'òn: Ziiiardalli,vi è sfata 
alla''Caiàer'a tanta libertà di parola e 
tanto riguardosa convenienza alle pre­
rogative pafliinieniari. 

«Ili'iilustra uòtnQj ohe In fatti di cri­
teri liberali 'godti iai|;ll saima tloia., ji 
ha volnti colle sua oberenza e cól suo 
spirito rquanime applicati ali'emloente 
aftidlo al cui onore fu ch'amatn dalla 
filinola e dallri 'defèrt^nzii de' snol ' col 
Jeghi, , 

• É all'aiiergia éoligtniitS ail un'at-
titudlde oli'o 6 frutto del èuo vaat» in-
tel'etto',' * deve ae) òaalg'radu gli atljriti 
e gli fiicMènti te'mpi'stoai, la r.appre-
eentanza nazionale ha potuto rendere 
utile e fecondo il periodo dalla seaaioue 
parlÀmenta're ora chi'uaa, cooperando col 
Mlbial'èro a da'^eun imp,ul80 operusis 
ai^o al lavoro'legislativo >. 

Una vli^Ua che potrà u-
ver ^ ' a y l cbn</e^iu''ii2!'c. 
Sjcrivppt) (la Vienna I , , /. 
1 o^rcoli politici di iVieanp e i gior-i 

Hall che,li dilettone fion celano i magi; 
glori timorii per le conseguenze chei 
potrà avere sulla politica d'Oriento eil 
Un poco anello d'Occidente la attuale 
Visita del giovane Kedivè d'Egitto Ab-

bas a Co'itantinBpoli. Si noti ohe Abbas 
va dal silo 'Supremo sire, il Sultano 
Abdul-IIamid — il più furbo politico 
dell'epoca — in gran 'pompa, coti tanto 
di ministro do^li eitori iti fianco, 0 
spinto al viaggio — più che dal do­
vei o d'etichetta di ringraziare l'Impe­
ratore'turco di averlo coiirerraato sul 
tiono faraònico — da intenzioni omi-
nentémeAte bellicose 

Per rendersi' conto e farsi ragione 
della condotta di Abbai, bisogna' risa­
lire col pensiero ai precedenti; bisogna 
tener presènte l'odio' acerrimci dol gio­
vanetto Vicclrè por gli inglesi; o ricof-
tJàre le scene 'forbci ,fr'a lord Cromer, 
lo spietato'"inflesiibila ag^htel britan­
nico alle tìvB del Nilo, e il ' baldo 'di-
oiabovènne Sovreiho dé'gli egizi!, ac­
colto, metitro sahva^i gradirti dol'Troiio, 
dat'magèiori entiisiasmi dei nazionalisti, 
dàlie jiiù gl'aedi speranze di liberazione 
'del Paese dal dominio inglese. 

Poiché il vero' Viceré è,Crom'er, Ab­
bas non h'4 tardato .id aoborg'orsi dei 
gravi iiei'icoli che sarebbervl stati p'er 
lui e por 'l'Egitto nella ajierta ribel-
ìlione. Divorò perciò ' la propria rabbia, 
iinghibtti la propria antipatia, o dopo 
'aver inutilmente tentato una speòlo 'di ' 
'colpo.di Stato nominando un ministero 
,angiofabo, che fu subito licenziato da 
lord Cromer, aspettò tranquillo in lap-
'parenza il momento propizio por agire. 
, E ili momento gli pare ora ^ venuto. 
^Abbas va a Costantinopoli a cliiedere 
'al Sultano, insieme alla mano della fi­
glia, Einiiieh, lo.sgombero degli inglesi 
Id.iir Egitto, per essere sostituiti nella^ 
occupazione dalle truppe turche; il 
lungo sogno di Abdul-IIamid ! 

Per questo il Sultano va , incontro 
all'ospite del Corno d'Oro con la inant) 
stesa 0 ,il più lusinghierp sorriso, sul 
labaro; per questo si preparano alla 
Corte dell'erede di ' Maometto festeg­
giamenti splendidi in o'iiore dei giovane 
Viceré, elio dureranno tre settimane. 

L'attitudine del Sultano verso Abbas 
è completàmente"niutata dal giorno non 
lontano della salita al Trono dell'allievo 
dell'Acoademia di Vianna: Poiché allora' 
Abbas — colia testa piena di sogni e 
di fantasie — aveva delle velleità ri­
belli anche verso il Sovrano ottomano, 
suprema autorità anche sull'Egitto. 

Il poco dì vita' amara vissuta all'om­
bra dello' piramidi, causò il radicale 
cambiamento di politica del Viceré, 
verso li Sire di Costantinopoli; od oggi 
i due musulmani si abbracciano .pieni 
di gioia e di speranza. . , 
' I.a questione delia] sgo)abero degli, 
inglesi, dall'Egitto viene sul tappeto, 

Abbas — lasciata Costantinopoli dopo 
aver presi gli accordi opportuni col Sul­
tano — fra P990 di lui suocero — vi-
siter.'i le principali Corti europea e Car­
net, chiedendtf•> alle' • P o l l a i -* ' come 
da Costantinopoli si telegrafa — oh'e 
Venga stabilito un .Congrosso per discu­
tere sullo sgombero de'gli inglesi dall'E-
'gitto. 

Il momento non è davvero male scelto," 
poicli'è, s a l a Russia, con, evidente- iii^ 
tento ahti-iugiese, unisce alla squadra 
francese del Mediterraneo una squadra 
sua pertnauento — come è ormai certo —• 
vuol diro indubbiamente die dietro Ab­
bas, assieme al Sultano, stanno i Go­
verni di Parigi e di Pietroburgo. 

C'è dunque di olia giustiflcijro 1 ti­
mori di complicazionij q in questi giprui 
gli 'sguardi dell'Iiighilton'a sopratutto 
saranno flbsati con una certa trepidezza, 
sullo rive del Bosforo, dove essa ha da 
lottare con la giovanile arditezza od il 
simpatico entusiasmo nazionale di Abbas, 
0 la proverbiale fiuez'za di Abdul-Hamid, 
il principe dei diplomatici odierni. 

La triplice alleanza — i ciii accordi 
con r Inghilterra non feùnó più un mi­
stero —' ha davanti una lotta diploma­
tica prò John lìull e statu quo in E-
gttto, perché la politica, in genere, non 
conosco sentimento e ragiona solo su 
delle basi assolutamente positive da ban­
chiere: « A noi l'Indipendenza doU'B-
gitto non frutta nulla ». 

Le manovre navali di quest' anno 

Il U'i ha Hpptovalo,: lodandolo, "II' 
piano generalo delle prossitu» grati.ip 
manovre , DB7'II, ohe 6 stato elaborato 
tra gli onorevoli RaoohiEtls Bertelli. 
• Questo grandi lu.inovre ouminoiaranno 
li I agoalo e teriaineraiino. Ili 19 set- ' 
teinbie. I f<el .primo periodo DI tenterà 
uno sbarco lungo la costa tirtoiia 'da, 
parte delU aquadra nem uà con attaoon 
simultaneo alla Spelila da parte di un 

corpo d'esercito marcianie da Masia. 
Metitre la squuiri di difusa, in uno ai 
forti e alle batterie' poeti sullo culline 
prospicienti il golf'i, impediranno lo 
sbarco, la guarnigione spuzz'iiia rinfor­
zata d'i a'Icttui reggimenti di fanteria, 
artjgiibriae bersaglieri, moverà incoiitrn 
al iiemiL'o, pcobab litien,te sulla lìnea IÌPI 
Vara e della Magra; Q'àmdi avrà luogo 
un assalin improvviai all 'estuano della 
Maddalena. 

Durante queste eaercitazioni,prenderà 
il mare il battello ,9iUomarina Pullino, 
preud-'ndo larga parte,il queste mano­
vre. È la,{)iinia volta òhe questo bat­
tello, si falt'à ag té, è sì avrà cusì agio 
di provarne tutti l'effiiiVoia. Su questo 
battello"ha preso imbarco come ouman-
da'nte ir'Iuogote'nente di vasollo', cónte 
Scotti, già .«lutittite di Ijiindiera dell'on. 
Rneobia. f e r i amo ohe l'espei'im'ìntp 
riesce a meraviglia e così sarà riso'to 
il dfBpile pr,ibl,'ma,, d'ella navigazione 
sottomarina. 

Alla grande riv^ta delle iSei divi 
siom della'no.stra flótta,'passata dal,Re, 
in ermpii'gnvi dei minietri Ric'chia, Brin 
e Pellnux,' assisleranno purè la Bugina, 
il Principe di IT^p'oli, e il Conte di 
Tonno, u bordo del Savoja. 

IL MONOMIO 
dimoatra-
diamo le 

A proposito delle ultime 
zìitni skudentesGhe di Parigi 
seguenti cunose notizie: 

Tre,, k]uattro, cinque mila giovani si' 
dispongiino in fila indiana, l'uno dietro 
l'altro, il secondo appoggiando le mani 
sulle spjll'e dèi primo, il terzo sa quelle 
del secondo, e cosi di seguito. 

Queato'sei'pi'nte umano ohe mis&ri 
Bevente qualche chilometro di lunghezzt 
che svolge le sue é)jire attraverso le 
vmi più fiequentate e pili numerose 
della capitale franoese, chiamasi « mo­
nomio t . 

Il «monomio'' preludia per lo più 
allo grandi agitazioni de'la aludent'eac/t 
parigina.' Partono esiPin quell'Orlmi 
dai lontani quarti -n d' oltre Smna', dalle 
profondità del p'iese latino, attraverso 
I ponti, invadono i bouléesfd, peuetraiio 
nel cuore'della città, senza che mai la 
fila sia interrotta, senza ohe un anello 
solo del'gigantesco ruttile 'mai si' di­
sgiunga. 

La circolazione é sospsaa^ la gente è 
obbligata ad aspettale che il,corteo aia 
pass ,to, per andare da un marciapiedi al­
l'altro, i veicoli d'ogni genere, gli om 
nibus^ I trama si flfrmano; gli agenti 
de'la'forza pubbli'ei sono impotenti ad 
impedire la maroia vittoriosa del tradi­
zionale monomio 

•Bh eludenti non gridano, non al ab 
baudonaiio ad ale ina ruiuoroaa minife-
stazioue, non urlano gli abbaiso e gli 
evviva, come s r a s a ira noi; talvòlta 
cantano in oorcqualcfai inno gogliar-
dico, qualche canzonetta da cafèichan 
tant, qualche strufetta d* occasione im-
provviaMa li per II, 

Ma più spesso il monomio è muto: 
non ai sente che lo scalpiccio dei piedi 
che battono ut cadenza l'asfalto della 
VIIU 

I passanti gnaulano domandanduai : 
Dove vanno':' Cosa vogliono? 

Nesauno lo sa. 
Talvolta non si tratta che di una 

gaia baraonda giovaDile, 
3li stuibuti iesteggiino qualche loro 

solennità, fanno un giretto monomiuo 
per Parigi, si contentano di oeluculare 
il movimento delle principali arierio eit-
tadine, di prendere qualche gruppo di 
ragazze io IUHZZO, di fare, ammattire 
un oommisaarlo di poi zia ; e tornano 
poi donde sbucarono, senza disordine, 
calmi e onmpoali; ' 

Ma ben putisfaveut» — ripetiamo — 
il miinnmio è il primo segnale delle 
grandi agitazioni. 

Ufi cenno del capo, dello studente 
ohe apre la 'marcia, beata a mutare la 
pacifica «n^eesiat^i^ in ija^,b;^,qrdinata 
falange di dimosirapt^. Dal mnnjinio alla 
barricafia il passo è' tirevt;. 

£ quésta volta è eiato fatto; e cornei 

IL PAPA PREDICA I I DISARMO 
rr 

, Il pipa sta lavoriindo a^efoo ad una 
eijqipliQa anlla questione,«belale «,il,di­
sarmo. 

II documento aaf^ {ii|pqi;i;t(a,t{ÌMÌmq, 
api'oialmente dal lif̂ u pRlf^m, pti||ihé il 
pontefice leverà ,alDf)> '<« 

Sun Voce con­
tro gli armamaaiU lOi ai' fu'àipjladluo m 
Buiopa del disarmo. 

Il lavoro è opera di valenti onlturl 

delle scienze sociali, i quali hanno for­
nito al papa gli elementi per l'impor­
tante documento. 

L'enciclica sa^à forse pubblicala per 
la festa de'U Madonna di mezzo ago­
sto e vena diffusa anche in tedeaco, fran­
cese ed inglese. 

L'IGIENE E_GILI SPIRITI 

' r~ ri' '• • • " '""' ' l i . ' " " • '•' 
La l/'immi88ione consultiva, presie­

duta..dall'Qn,;iCardarellir perigliiistndii 
relativi',alla pnbllpa igienc.in rapporto 
alle leggi augii spiriti, ha presentata 
al,Governo la aua relazione, ohe è ac­
curato lavora dell'on. Pantano. 

Sono pr'en)esso le ipdagini,aull!alcoa-
lismo in Italia. 

Nel quinquennio, 1887-,91 muriroflo' 
nel regqp, - per, alooplisoio, 2284 per-
a'ine, e 191) per ubbiiachezza; cioè 1,62 
per ogni 100 mila abitanti.i , 

Il cuntifigente maggiore alla moj^ta-
lità fu dato dalla Liguria (3,46) e dalle 
Marche (£{,11) e i| più tenue dalla Cam­
pania (0,63) e dagli Abruzzi o MUIIÉB 
(0,75). 

In confronto,,degli altri,S>,a,ti, l 'abuso, 
delle .beyande alcooliche ,ai, manifesta 
meno esteso o pernicioso. 

Ma è accertato un continuo incre­
mento nella propagazione del vizio. 

Oopq,,rappi,cazioiie.dpK,nuovo Codice 
penale, ohe ha fatto dell'nbbnaohezZA 
un reato speciale, furono couteatate 
16,604 contravvenzioni per nbbnachezza 
nel 1800 e 16,382 nel 18&1. 

Il maggior numero di contravvenzioni 
fu denunciato, in Liguria (13,77 per 
100 mila abitanti), e il minore in Si­
cilia (i.aQ). 

La statistica italiana,,aggiunge an 
nuovo diiCum,'nto a quelli g à forniti 
diagli Stati 'esteri, in, favbre dell|i teei 
che attribuisce aH'alcQoliamo una in-
fluenza.,diietta mo.ltii limitata,st)lla,do 
lioq'lenza.' 

H i potuto assodare la Commi^gione 
chi quasi, in tutte le ,pr,>vincio d'Italia 
i vari alcoola ai .lìistullano in,̂  aperto, 
contrasto cqn le più elementai'l ed,'im-
penose eiigenze della.publica salute. 

Determinate qqipdi le oaup dell'al-
ooolismo, la ,Commiaaione pone in chiara 
la nejqesaità di evitare, per, quanto è. 
poasibili^l che gli spinti destinati al Ron-

I anmo alano inquinati dalle materie) tos­
siche. 

Li , ,Co!nmis^one avevfi, fatto caldi 
voti, per.ohé nel, progetto .pel riordina­
mento bancario ai ' aggl!lng^sae all 'art. 
12, una spfioiale diapnsizique, aj lo scopo' 
ohe I m.igajizioi ,antte.-,3i, ajla fabbriche 
(Il apirito e i depositi di cognac fossero 
equiparati ai magazzini generali, j>er 
le agevolazioni, del credito. 

M I di questa raoo,>aianijazion^ non 
si é. tenqtu coutg. 

Oa ultimo la' commissione rileva i, 
vauti^ggi igieniq) della legge,del 18^9i 
e cosi conclude; 

«Ma aia che, pr,evalga l'idqjf d^lmq,-
napello, sia che perduri il prcjiejit; re­
gime degli spiriti, occorre aasolutamei^^e 
di non .sofCermarai a mezza vif̂  nella 
attuuzio'ne dei provvedimenti adotta,ti 
0 invocati,, a presidio della pu,l;lìaa sfi­
late. £! a noi plance di chiniere la pre-
Henta ^^làzione con questo augi^rio; ohe 
r i tal jp, la qufilo,^a il vanto di aver 
prima fra tuttp, le nazióni dato a sé 
stuasa e alla civiltà un cpdice,|g'ienioo, 
ooiitinui questa nqbile tradizione ppì 
provvedere in modo efficace alla tutela 
delle, ^ue popolazioi^i, contro l'aziqpe 
deletei;ia ()dli'alcoai|smo,». 

"CALEIDIISCOPIO 
Aoffi che caldo I 
È li ritornello solito; e lo sbadiglia 

Itiercotlpatii sulle labbra di questo h'mo'' 
sapietii, il quale sembra ai s^-irvelli aem-
pie per rintracciare'ciò ohe din^ostrl'a 
luce meri,liana U sua insiinenzi». Si male-' 
disco al caldo oome si impreca al freddo 
rigido. Cline ai bestemmiEi contro l'acque­
rugiola fine che pare si trapassi le 
carni e vi bagni' le ossa. Sei non eai-
etaase questo gran moccicone di vecchio 
Tempo, con odi prenderi^ela nei mo­
menti di noia, di disappunto e di Im­
barazza, guanti tormenti per 1 pòveri 
di Bplrito epe r . e l i scrittori 'romanlioi 
a aectiò d'idee l'Se non il purlhstia de l ' 
tempo per dirne corna, che cosa reato-' 
rebbe a noi poveri mortali, che In gra­
zia delle leggi e dei regolamenti e delle 
regole di buona oreai.isit non poasiamo | 
mai espiimere tutta l'idea, con la frase j 
esatta e piena, contameliosa? Il Tempo 

Il vltnnefio 'Boagliatogli obiì-
' - • • ' A -

non 
tra ài perde nell'aria"o' nellMfa'dkr aa-
lotto', 0 tiia gf/ ardoM déll'otfil!ina,''o"nélr 
l'umid^i^re puzzolente dell'affioio, 'ò'ohi'^ 
r}ia''aviito l'ha avuto. Il Vet'chfoàalabn 
ci ebb'ada': afTacceodato 'nel vòUaW'À' 
rlvOitHi'ì) la'olepsidra,gli manca IM . , * , ^ ' , W . . » l U U . V | J a . . . . - u , ^ . . USUUWU . . - U U i p U , 

ppr keudere'u'b'a'qaeMa''pe'r iU^iù'ria'o 
diflabaiziobé'l' 

' , i , , ' 

Àufi che caldo! ' ' ' 
Ma sentite', lèltt'oi'e caro'; se non Ifl' 

amettete,'vi ammttl'ci^eto; L'àUoiatè iiu no" 
che il tlù't» ai'iuib'izzaVrìiW, laà\ìia^6hb' 
ci piotano addossil'a 'fluwli, e,'''''^ik^\ n\ 
ooéfin/l'le'vj'rtipH balde.''Anóiio le''^8é'ti'-,' 
ole, e'ùlla'mdnte^tiaì hanno'dei'Itt'ueùfòtì' 
di tialctiziìe ' fiî lsn' bà'eta^d^, ' e ^légéma la'' 
loro rktne sdilin^nitb e' oaK'on'lrém'ito 
corre frti' le loro fògl'é. 'Wi e^sb bevdtìb' 
sitibonde' i"rajjgi di flioiio, e' 'là vònsi' 11-' 
quida inòandesòeute'' 'dcorré'glii'pel! t' 
misteri del tron'co annoso e"'iaima'ue, e' 
dell'» raditii simili a spilv'eu'tóbi i'eiitaddii 
d i ' uà leggendario m'òdtro mando. ' ' ' 

Auff ohe cald'ol 
Baj il' A "0*01' éembra' che ai m'uoia' di 

fréddo,'ora; L i téintiet^iiir'à cklàj oai^, 
come la luna ua\U"Oibco'Aàd';'^6'Ìil\.' 
trovate ghiaccid d'à'pijr tutto.''Date'ifDa 
sgttkrdo a'tto'r&d.'Il 'Sorriso diiil'amiaó', 
che vi gitta'un ée'dd'da lontano;'là'pti'-" 
rola del dlleutp, dbll'ddmb d"Hffari','ddr 
voatro poùipdgdo; l'ombra 'lunga,' sta-' 
diate, inedifaCa, '^as^ata allo sta\ìclo; 
tutto ha'un fondo freddo, ohe, se scortò,'' 
VI iùiìù^étie'nm'ka'Ugue i brividi e vi fa 
[battere i deut; ,come per la terzanii, 
• Di te vetta:, fa froddó moilto, ,oggi. 

S, Jj ct . , ,Ul, ,11^1,^1 .!J,.,JIL' 1 

agghiaccia qui sotto il cielo limpida 
d'Ital/à, martellati dal solleone', attòz-, 
,zati dalla polvere infuocata'. G>-eidéte I' 
la vità 'nostra'è Un aorbitto."Soltanto, 
quello sciagura.t'a di maAipòlàtore ai)n' 
hil'^bàdito al rie'cipibntè'di tlaiiie; P u r ' 
troppa: nera'orbetto c'è più'Verde-rame" 
ohe easenza'di vaniglia. ' ' ' ' -'^' 

t Avete, caldo anborai, lettor caro? 
Voi itvete riaffilala dipnoi Oi^noi lo sa-

pevamooheavréailnptrb'vatalalUaiaieradi 
agghiacoiuivi il éaugue po'r dièch'bmati;~ 
I Una lamentazione^ fliOaoficaì ecco'il 
;eegreto. ' ' •' 
j Vói avete i briv.di per le midolla, ' 
jlettore; ebbene noi vi confesaiamo'di 
avare nelle vene piogiljto liquefatto. 

Beatiasinfj voi, che diguaziiats lieti-
monte neir acqqa am^ra dell,' oceano e 
|po9ate,,,oome aibanti sulle piiims, sulla 
,aaa sapecQoie levigata, ohe lieveuentf vi 
culla 1 ' ' 

; ' >!^ 
CrQpaobe, frialane. 
Luglio (1366). Udina invia un sno> 

'ambasciatore col patriaiyia Marquftrdo 
che '̂ 1 reca presao l'ibiperatoi'a Catto 
IV per oiteiiera la oonaorvazione del 
diritti della Chiesa Àqailejese. , -
' 'TT X , ' ' 
' Un pensiero aJ giorno,. 
; C'è una speoie di.., fataliamo, olia ai 
potrebbe di re 'nmano: naaoere , in; tal 
luoga e in tal tempo, ricevere tale e-
dneazione, vivece aocanto a taliioumini, ' 
ecco condizioni fatali che traggono seoo' 
l'avvenuei di un uomo. Un, gcatidei tìOl-
pevulo non è, talora 'àhe un grande lo-
'felioa. 
; . ^ 

Cugnjitioni utili. 
Un lettore di :jO anni, appena si aiede 

per scrivei'e, ai ' «ente aoprdfittd dal 
aonno, aebbenb' di notte dorma id iliedia 
aei ore, ' ' , , • , v , 

Sei ore di sonno non aono nko'ltb, ed 
un giovane può benisaimu' aver blVogno' 
di (formiiFe otto ore, Ma ae vi A anemia, 
il 0̂ ,80 è diverso, bisogna curare ques'a'. 

In ugni caso faccela uso di stimolanti 
nojcyiiji, quàji il caftè, (pa caflè ypro 
fatlp in casa), e ugni giorno /aooia la 
doccia fredda; Q, almeno cqn una apu* 
gna SI faccia correre racq,tta fredda 
lungo' la spina dorsale e ku. tutró' il 
corpo. ' ' 

X • 
La sfinge. 'Sciarada. 

tln nallt II ^rimiiro, 
ni tutto il ttcoHia. 
e'aaaida l'inun) 
dol cuora nel fondo. , . 

Spiegazione del mouoverbo preoedent^i 
TIBISOO {ti„^Ì!f.'oo) ' " "• * 

X ' ' 
Per finire. 
LógioB infantile. 
— T 'ho 'de t to mlll» ^blta' ohe non 

biaogòa -mettere' 1̂  dita 'nel nsi^o. 
— Ma perchè oi aono tlei buchi, al­

lora? 
Pinna e Forbici 



IL FRIULI 

DàLLà PROVINCIA 
t ' r i c v B l i n o , 1S luglio. 

Elezioni amministrative. 
Dainenica 16 correuto qui in Ttioe-

simb avranno luogo le elezioni di quat­
tro oónaijflieci comunali e dito profin-
eiall. ' , • 

Noi, benché ietta la lettera pubbli­
cata dal signor bacini sai giornale la 
Patria del Friuli, e letta anche l'ag­
giunta lueeiita dalla Patria ateaaa, pure 
nou siamo punto commossi, anzi siamo 
fermamente decisi di portare all'urna 
le nostre schede con il nome dei signori 
Bsciani uob. Antonino e Biasutti dott. 
ftetro. 

la seguito poi diciamo alla Patria 
dei Friuli, atin noi siainu riconosoen-
tiasimi al signor Facini per il tanto che 
lia cooperato per la pubblica utilità e 
per il |iubblico beue nel non oreve tempo 
che ha occupato J'i>nor;iica carica di 
Consigliere provinciale, ma pure ci per-
metuamo di dire che ciò che il siguor 
l>'hciii ha pubblicato questi giorni nella 
Patria del Frinii, aoveva pubblicare 
nello stesso tempo che presentava le 
sue dimissioni. .Cosi, secondo il nostro 
modo di pensare, sarebbe stato pili lo­
gico l'operato del signor. Faoini. 

Che l'egregio signor Faoini [̂ bbia in 
una seduta consigliare sostenuta una 
proposta bene cuqoreta 0 meno, noi 
non entriamo in argomento, non essendo 
cose da trattarsi con tanta facilità e 
orevità di parole, solo oi permettiamo 
di dire che se l'onorevole Consiglio Pro­
vinciale ha respinto la proposta del si­
gnor Facini, egli per Oid non doveva di-
luelterai, ma bensì doveva rimanero in 
iizzti: ausi cui tempo poteva ottenere il 
suu desiderato scopo. 

Jìipetiamo, e per l'ultima volta: Noi 
aboiamo presa la nostra deliberazione, 
abbiamo «(.elto .il nuovo candidato, e la 
nostra scelta ha fatto buona impressione 
sugli'elettori, a quindi noi per certo con 
il nome del signor Biasutti voteremo 
quello del nob, doti. Antonino Deciani. 

Alcuni Elettori. 

R^ardcnooe, il luglio. 
Scuole tecniche — Decesso. 

Sono tiuiti gli esami presso le nostra 
II, Scuole tecniche. 

Nel X, corso si presentarono agli e-
siimi stessi 83 alunni, dei quali ottennero 
la promozione 12. Nel U. coi so su '^7 
nt! vennero promossi altri 12. 

Quelli del 111. corso, in numero di 8, 
ottonerò tutti la licenza. Essi SOU'J : 
JJotfè Cesare, fratlina Franoesco, (russo 
Uomizio, Quecini Luigi, Hqasettou Au-
luuio, Tuttblon (ìio. }htà, Vitldeyìt 
Anita,, Elidi ighetto iSttore. 

Tanie cungratulaziuni.. ; 
ĵ e vennero ammessi al I. corso 11, 

ira alnuni ed alunne, su Ì'i che subi­
rono la prova degli esumi. 

Ut 

« « 
Bacco Riccardo, d'anni 16, di Isotta 

di LiiVMiZH, era uno atudeute dei li. 
corso tt'Cbico, e mi si dice dei più.bravi 
dei più appassionati allo studio. 

11 g.oruo in CUI incomiuuiarono gli 
esami, egli s'smmalù, e ieri cessava di 
vivere in casa d'un suo zio, il signor 
liiccurdo Mdueghelll, ohe per lui aveva 
cure veramente paterne. 

Uurunts la malattia li povero Ric­
cardo SI dimostrava dolente di non pO" 
lit recarsi agli esami 

Oggi alle 5 pom. ebbero luogo i fu-
uerali al quali preaero parte quasi tutti 
gli alunni delle scuole tecniche, il di-
lettore delle stesse dott, Hinrichsen, ed 
alcuni professori, nonché il direttore 
dalle scuole elementari sig. Giacomo 
ijaldissera. 

Uopo l'esequie nel nostro Duomo, la 
salma del povero Koooo, su di.ua carro 
della locale Società Anonimo, venne 
trasportata a Motta di Livenzj. 

Il Cronista. • 

l i g c n e r n i t ! S t u v o i i a o n , ispet­
tore Uell'actiglierid nella Lumbardia e 
nel Ventto, è arrivato al poligono di 
Spilimbergo per assistere a quelle eaer-
oiiazioui di uro. 

E'rik c u i u c r l e r l . Ieri l'altro a 
Trieste fa tratto agli arresti il came­
riere di birraria Pasquale C, d'anni 25 
da Ampezzo, perche si trattenne l'Im. 
porto di 1 10 incassato per conto del 
proprio collega Felice B. 

C i i r t o d i Mi»ii v n i u l o l n . Venne 
arrestato coito Costante liuochini di 
Pordenoue, perchè, approfittando dell'as­
senza di tal Antonio Vecohisa col quale 
alloggieva in una cimerà di certo An­
tonio ZiUi, invoùvft a danno del primo 
una camicia di cotone' del valore di 
lire 2.70. 

Va f ò r t e |*lf«no,Venne flenunoicto 
certo Antonio Trevlsau di Mauiago 
perché m rissa per futili molivi recò 
lesiom airocchio destro di Au Ionio Qgr-
gszzini, guaribili ìu meno di dieqi giorni. 

Le lesioni furono prodotte da un forte, 
fugno. 

S ' i i r iA d i gi t lHnOi Corto Lorenza 
Colmi di Torroano venne denunciato 
all'autorità giudiziaria quale sospetto 
di aver involato dike galline del valore 
di L. 3.60 a danno di certa Marianna 
Safabadinl. 

VriifiTi* d i m e s a » tUra d i 
Vino. ' Venne annestata » Codroipo il 
pregiudicato Qiovaoni Tappi perché 
consumato mezzo litro di vino nell'o-
storia di Luigi T.'raada, tentava svi' 
gnarsela Renza pagare l'importo di 
cent: 35. Venne poi denunciato anche 
per porto di roncola e di una forbice con 
lama eccedenti in luoghezzi di dieci 
centimetri. 

Laviamo sempre i nostri bimbi col 
Crelinm. 

GaONAGAJITTAQWA 
{Elezioni ammlnistraUve 

La riunione di ieri del Circolo Operaio 
Ieri ebbe luogo nel Teatro Nazionale 

l'annunciata riunione elettorale indetta 
dai' Oiroolo operaia, coli' intervento di 
circa dueiiouto persone, la maggior parte 
non elettori, parecchi non Operai, e ra­
gazzi in buon numero. 

Alle 2 e niezza il presidente del Gir-
colo, signor Sellz Gi-iuseppe, dichiarò a-
porta la seduta, e disse che il comitato 
del Circola, d'accordo coi comitati par­
rocchiali tenue due sedute, ed una fu 
tsuuta oollà mattisastessadaisuburbani, 
e vonne compilata una lista. Domanda 
all'assemblea so crede di accettare i nomi 
dei tre candidati operai introdotti in 
quella lieta, oppure so vuole proporne di 
nuovi ; t) raccomanda la calma nella 
discussione. 

Canal Demetrio dice di aver sentito 
che nelle riunioni accennate dal presi­
dente, SI ponsò pure al suo nome. Di­
chiara di declinare la candidatura, do­
vendo egli pensare al suo negozio ed 
alla sua famiglia, e invita l'assemblea 
a surrogare il suo nome con quello del 
dott. Garin Biaida. 

Fletti Ermenegildo, prima di tutto 
vorrebbe sapere se nella riunione tenuta 
dal comitato del Circolo assieme ai co­
mitati'parrocchiali si ha pensato arie, 
ezioiii, 

SuitK risponde che d'accordo si pensò 
ad una sola rielezione. 

Plettii La lotta amministrativa è altra 
cosa ohe la politica. Prima di lasciar 
tuori uomini che con amore e disinte­
resse Ai occnparono pel bene pubblico, 
bisogna pensarci. Riguaidu alle rielezioni 
ne proporrebbe tre, e oon una Ln ri. 
nunoia del oav. Ji'rancesco Braiila ha 
fatto una penosa impressione in tutti 
gli elettori, che oonosocno quanto esso 
valga in materia amministrativa. Dopo 
del Bruida venne il oav. Bonini, persona 
pure riapetttbilissltna ed atta a coprire 
il posto di consigliere. Diessi pure che 
pensi di rinunciare anche l'avvocato 
0. B. B'Ilia, uomo' esperto in materia 
Hinrainistrativa. Dice essere suo sistema 
l'apprezzare i meriti di ciascuno, e di 
essere per l'equiia nelhi distribuzione dei 
seggi alle vane classi sociali nel patrio 
Consiglio, ma che però certi uomini ci 
vogliono. Duiiiandii il nome della riele­
zione che SI propone, 

Seitz risponde che è quella deli'avv. 
Girardini. 

Bosetti Arturo crede che sarebbe bene 
fosse data lettura dei nomi ' concordati 
fra il comitato del Circolo ed i comitati 
parrocchiali. 

Seitz dice essere coi^posta la lista di 
tre suburbuni, tre operai ed un profes-
slonists, 

Vatri G-iuseppe non è d'accordo colle 
deliberazioni del comitato, e propone 
all'assemblea la seguente lista: Girar-
dini, Marcovich, barbini Pietro, Rizzi 
Stefauo, Luzzatto Ugo, Braida dottor 
Carlo, Sandri Federico Luigi. 

Bosetti insiste per la lettura della 
lista del comitato. 

Missio Pietro; Dal momento che i 
comitati parrocchiali e del Circolo, hanno 
formulata una lis:a ed altro elettore ne 
propone un'altra, si discutano ontrambl. 

Seitz dà lettura della lista oouoordita 
fra i oomiiati parrocchiali e del Circolo, 
e dice che i nomi degli operai non sono 
ancora d«flnilivameats scelti, ma sareb­
bero fra i seguenti : Barbini Luigi, Canal 
Demetrio, Pigcat Luigi, Celesti Napo­
leone, Dal Bianco Griuseppe, Mattioni 
Vincenzo, 

I4IS3IO domanda se il Canal ó ferma, 
meato deciso di nou accettare la 
candidatura. Dica che in una riunione 
della lega dui lavoratori, il nome del 
Canal tu scelto il prim >. 

Vatri crede inutile ioaistere sul Canal, 
dal momento che egli dichiarò di voler 
lasciare il suo posto al Brsida Carlo. 

MiBsio: La lega dei Uvorat'jri à con­
vinta ŝ ul nome del suo affratellato Canni 
Demetrio. 

Canal dice che per la sua fede socia­
lista dovrebbe accettare. Lo siudlo delle 
leggi sociali é importante ed ntilissimo 

alle ellissi lavoratrici. Si piegherebbe in 
omaggio al partito cui si vanta appar­
tenere {iene, applausi). 

Tunìni Lìbero domanda si discutano 
I nomi senz'altro, 

Kiaaio propone la rielezione del signor 
Marcovich. 

Fletti dichiarasi contrario alle idee 
dei comitati, del Circolo e parrocchiali 
in quanto vi è la proposta di una sola 
rielezione. Il Canciani ed il Marcovich, 
sono persona rispettabilissime è mentano 
di essere rielette. Il Marcovich è U'irao 
di cuore, di specchiala onestà, ohe pur 
avendo anch' esso d'attendere iil suo 
commercili, spende molte ore pel Comune, 
II Ganciani è un ingegnere ch'i al no­
stro Comune é molto utile. É giusto 
e' entrino due oporai, ma si ficcia al­
trettanto per gli agricoltori. Domanda 
che si faccia giustizia, non rettorica. 

Bosetti_ riiponde al Fletti giu'ftificando 
i comitati parrocchiali, 

Missio desidera' si interpelli l'assem­
blea so sia persuasa per due o tre rie­
lezioni. 

Piatti: Prima di procedere ad esclu­
sioni non giuitifioate, bisogna pensare 
alle per,<ionR che, data una crisi, potessero 
occupare i posti della Griunta. È inutile, 
dice rivolto al Seitz: lei ohe è nel Con­
siglio lo sa come me; non facciamoci la 
cortei queste persone sono poche; vo­
gliamo forse che venga un Commissario 
rcfjio, par accomodare tutto? Questo no. 

Bastianutti Aogi-lo insìste perchè si 
voti se si abbia i't proporre tre rielezioni. 

Stiootti Luigi è d'accordo col Fletti, 
per tre rielezioni. 

L'as3"mblfa quindi si pronniizia mo-
diante votazione, per tre rielezioni, e 
per rinolusione nella lista di due operai, 
e dei due agricoltori propo.̂ ti nella rin-
niiirie dtlla inattiua d̂ i suburbani. 

Vatri insiste perchè il dott. Carlo 
Braida sia portato in sostituzione del 
Canal. ( 

Il presidente legge i nomi fln qui 
proposti ed accettati, a ohe sono i se­
guenti: Girardioi avv. Giuseppa, Mar­
covich Giovanni, Caiioiani ing. Vincenzo, 
Rzzi Stefano, Smdri Ft-decico Luigi, 
Braida dott, Carlo, 

Alissio insiste ancora per Canal, È 
questione di partito, dice. {Hasta, basta, 
rumori). 

Ola devesi procedere alla scelta dei 
due candidati operai. 

Sticutti propone Bosetti, 
Bosetti dichiara di non avere l'età ; 

e poi, anche se l'avsss», non accetterebbe 
a nessun patto. 

Canal propone Bastianutti. 
Il Presidente legge i numi dei diiora 

proposti e SUI quali crede sì farà la 
sceltai B 'Setti, Celesti,Mtttioni, B irbini, 
Bastianutti, Del Bianco G.useppe. 

Tuuini, adirato : Sonosempre gli stossi 
nomi ; si vuole legare la libertà del voto; 
ognunoè padronedi scriveresulla scheda 
Il nome di ohi vuiile (fe«e, Jrauo) ; vo­
gliamo la discussione nome per nome, 
non segreta {bravo). Sono sempre stam­
patori; di questi ormai va ne sono due 
in Consiglio e sono Sn trnppi; nelle al­
tre classi di operai se ne trovano dei 
migliori: si scelgano maestà,(bene, bene). 

Fletti combatte il Tunini su quanto 
ha detto riguardo agli stampatori. Chiede 
la votazione segrr'ti, 

Bistianutti m seguito alle parole del 
Tunìni SI ritira. 

Canal insiste perchè il Bastianutti 
nou rinunci. 

Bastianutti replica non essere suo si­
stema quello di dire una cosa poi un'al­
tra: mantiene di ritirarsi, 

Fletti interpella l'asaeniblea prima 
di passare alla votazione, se in caso 
non accettasse il Braida, si abbia a 
supplite quel posto eoo un egricoltore. 

L'assemblea si pronuncia per l'ugri-
oultore. 

Quelli che sono elettoli fra i presenti 
— una settantina — votano per i nomi 
dei due candidati operai, e risultano 
designati a maggiorauza relativa, Fignat 
Luigi con voti 34 e Barbini Luigi oon 
voti 31. Bosetti Arturo ebbe voti 30. 

Fercui la lista che propone il Cir­
colo politico operaio, è la seguente; 

Braida Carlo (avvocalo) 
Barbini Luigi (tappezziere) 
Ganciaoi Vincenzo (ingegnere, rielez.) 
Oirardini liiuseppe (avvocalo, rielez,) 
Marcovich Giovanni (mdustr, rielez,) 
Pigoot Luigi (fot(igruf.r) 
R'zzi Stefano (agricoltore) 
tSandri Federico Luigi (ragioniere) 
La riunione, ohe precedette senza 

incidenti, si sciolse alle 3 i5. 

llunlcipio di Udine 
AVVISO 

Approvata dalla Commissiono Provin­
ciale la lista elettorale politica di que-
ato Comune, ai avverto che la raele-
simu rimarrà esposta a libera in[ìezione 
fino al giorno 31 luglio corr. e ciò in 
osservanza a quanto dispone l'art, 35 
del R, Decreto 21 settembre 1S82 N, 999 
(sene 3.) 

Dal Mnnlolpio di Udina, 
addi 13 luglio I89S' 

Il Sindaw 
BLIO MORPURQO 

K l H | i o 8 l « t o n i p o s t t t ì i p e r i 
c n i m n c r c f a n t l c i t e s p c i l i a c o n o 
<r!rcf>iiiiri> Una disposizione che in­
teressa sempre chi sta iA C'̂ mmercio è 
quella concernente le aggiunte mano­
scritte 0 con caratteri mobili che pos­
sono essere ammesse sulle circolari 
stampate o riprodotte con altri mezzi 
meccanici. 

E già nota che l'Amminlstraziuns 
Postale accetta come circolari, e la am­
mette alla francatura di 2 centesimi, 
< a 'Itantn quelle che abbiamo carattere 
K dì generalità e aleno presentate si-
« multaneamente agli ufBzi di partenza 
« per la spedizione, nella quantità al-
< meno di 20 esemplari perfettamente 
« identici, ed in quanto alle aggiunte 
« non le ammette se non sono preci-
< samente identiche su tutti gli esem-

• «plnn » della stessa circolare. 
Ola, con recente dispusìzione, l'Am­

ministrazione stessa acconsente che al 
pari delle circolari senza agg unte ma-
noscr'tte, anche quelle oh» ne oiinten-
g.inu, abbiano a fruire della tassa delle 
stampe, senza obbdgii della simultanea 
impostazione nella quantità di almeno 
venti e-iemplari idiintici, quando .tali 
aggiunte consistano soltanto nella data 
ferma e numeri dt protocollo, e non 
siano intercalate ntil testo, ma sì tro­
vino invece apposte noi margine, ov 
vero in principio od in Une di esso testo, 

Siabiliscejnolire che j listini, i prezzi 
corretti , le mercuriali, ecc., che debbono 
fruire del trattamento delle stampe, 
senza obbligo della simultanea impo­
stazione di 20 esemplari, anche sa con­
tengono aggiunte manoscritte limitate 
a semplici cifre, vengano ammessi allo 
stf.'sso tr ittam.iiito delle stampe, quando 
anch') vi sleno aggiunte a mano date 
0 firme. 

Vnmmntfcio U n l n - r i i s s o . Sì 
telegrafa da Pietroburgo in data d' Ieri: 

L'Italia godendodel tiattamento ilella 
nazione più fiivorita, 1" concessioni com-
mirciali f,itte dalla Russia alla Fran­
cia, e che entrano oggi in vigore, sono 
puro applicate ai prodotti italiani, 

W\a s t a x l o i i s f c r r n v l n r i n . 
E vivamente lamentato un ìnc.invenieiite 
abbastanza grave che si ha ora alla 
stazioue ferroviaria, o cioè il puzzo in-
sofinbile che emana dalle latrine. 

Per un po' di rispetto a sé stessa, 
all'olfatto dei vìeggìatori ed all'igiene, 
è interessata ramiuinìstraziòn') delle 
ferrovie a voler urgentemente provve­
dere perchè l'incunveniente abbia a ces­
sare. 

G u r u f o t o g m O n a . Domenica 
prossima, il distinto prof, cav. Luigi 
Boriinetto terià a Venezia la promessi 
confrirenza sugli ultimi processi della 
fotografia. Sarà quindi data lettura della 
relazione dell» giuria e fatta in forma 
solenne la distri bu/.ìone dei premi. A 
tutti I premiati che non potessero in­
tervenire alla solennità sarà fatto poi 
invio a domicilio delia medaglia e del 
diploma, 

n i B S a ti f o r l i i i e i i t n . lermattina 
fiioil porta Gi'mona, certo Alessandro 
Merluzzi di Gio. Batta, d'anni 27, vet­
turale, abitante in Chiavris n, 110, in 
rissa veniva ferito con un co'po di ba­
stone alla nuca da un individuo dì cui 
egli non volle dire il nume, 

fnrave ferimento 
Stanotte allo stallo del Cavallino, io 

via Posoolle u. 49, avvenne un grave 
fatto di sangue. Venuti a diverbio, per 
cose da niente, il mediatore di cavalli 
Giovanni Fognimi detto Beriacchi, d'aniii 
36, IVI abitante, e lo stalliere Gio. Batt, 
Manzano d'anni 34 da Pavia di Udine, 
pure ivi abitante, il primo ricevette dal 
secando una grava ferita di coltello alla 
testa, guaribile entro 20 giorni, salvo 
Ciimplicazioni. 

Il feciture venne stamattina arrestato. 

( I m i • ( ; o r r i u r u » s f a c c i a t i » . 
Ieri nel pomeriggio la Corriera ohe 
pirte dall'albergo al Telegrafo e va a 
Nimis, cariua di viaggiatori, quando fu 
sulla piazza di San Cristofuro, per una 
scossa ricevuta da una ruota impigliata 
nel binano del tram, ai sfasciò, I viag. 
giatori, che rimasero incolumi, furono 
caricati sopra uu carro per oontinuare 
il piacevole viaggio. 

C o l l e g i o C o u v i U o U n n a d l . 
Sabato 15 corrente ohiudandosi l'anno 
scolastico, alle ore 9 e mezza iint. a-
vrà luogo in questa latitutu la distri­
buzione dei premi. 

Per la cerimonia è stato fissato il 
segueate prtigrumma : 
1, Marcia R><ale 
2, Coro « Il giorno dei 

premi i V, Marchi 
8, Disoors.) prof, E. Penco 
4.DÌ8tribuzionedeipremi 
6. Coro • Sogni giova­

nili . P, ClSDttl 
6. Kimanza «I l picoolu 

spazzacamino > • G. Caliero 
7. Gora. • L'addio al 

Collegio • S. Tempia 
8. Marcia finale. 

La « Manon Lescaut » in America. 
Gli artisti che l'eseguiranno a Udine 
La forlanata e bellissima opera del 

maestro Puccini, ha riportato ttn com­
pleto e autentico trionfo al.teatri) del­
l'Opera di Buenos-Ayres, benché i| pub­
blico —- in causa delle entusiastiche 
previsioni — àvense assunto una diffi­
dente severità. ^Tutti i giornali consta­
tano Il colossale sucoesiao del magnifico 
epartito: la Patria italiana dice ohe la 
Manon è l'opera p ù originale, più ar­
tistica, più profonda che siasi scritta 
negli ultimi quindici anni: _lu,.iVacian 
constata, che il trionfa fu Qumpleto. e 
indiscusso: la Prensa adopera gli ag­
gettivi di splendido, magnifico, abba­
gliante, eorprondeut'e; il M'imdodeì Ai'te 
trova che l'opera è paradisiaca e che lu 
quattro anni non si è mai avuto suc­
cesso Slmile nel Siid-Àmerica: il Diario 
r.leva la tecnica elevata, .la ispirazione 
poderosa, la squisita eleganìsa della fat­
tura e l'assoluta mancanza di volgarità:. 
la.Tnéuna, l'Argentino a gli altri gior­
nali, riconoscono pure che In'Afanoit 
Lescaut è un lavoro superiore a quanti ' 
altri sono stati scritti ed eseguiti 'in 
Italia da parevchi anni e constatano 
r unanimità del trionfo riportato dal 
Puccini. 

Abbiamo rilevato questo nuovo suc­
cesso della Hfanon Lescaitt, che udremo 
fra poco a Udine, oon tanto maggiore 
soddisfazione in quanto-è stato ottenuto 
legittimamente col l'ingegno e eoi sa­
pere, non oon la ciarlataneria, barnu-
miuna che, da qualche anno, presiede 
purtroppo a certe manifestazioni del­
l'arte teatrale, 

— Elenco actistico della compagnia 
di canto che eseguirà la Manon lisscaul 
del m, Fuco ni, nel Teatro. S ci^le di 
Udine. (Impresa Strakosch). Due primi 
donne (soprani) a vicenda eseguiranno 
alternativamente l'Opera. 
Manon Signorine Corsi Emilia e 

,Strakosch Febea. 
De Grieux Signor Beduschi, I. tenore. 

assoluto. 
lescaut S gnoi Angelini .Fornari, ha-

ritono. 
Musico SiguarioB Cere'soli, I, mezzi 

soprano. . 
Edmondo Sig. Armaudi, altr.) tenore. 
Onte S gnor Torz', basso 
Geronie Signor Polonmi, altro ba-

ritoQo. 
Serpente Signor N N. 

Maestro oncerlatore e direttore d'or' 
ohnstra, m, Mario Vittorio Venzo, 

Drettore di scena, A. Ziglioli. 

B i i n d M c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di inus cu che verranno ese- ' 
guiti questa sera alle ore 8 sotto la 
L'iggia municipale: 
1. Marcia N.,N. 
2. Walizsr «Luce elettrica» Andrèoli 
3. Finale I, «Un billo in ma­

schera • 1 Verdi ' 
4. Sinfouia « Zampa » H'srold 
6, Duetto l i pescatoridi perle» Bizet 
6. Polta • Allegria » Montico 

P e r I ( S l u r d l u i d ' i n r a n i s l n . 
Al fine di onorare la memoria del com­
pianto suo Capo, l'egregia famiglia del 
oav. Antonio Volpe inviò l'offerta della 
cospicua somma di lire 200 ai Giardini 
d'Infanzia di questa città. 

Per tal modi questa, in mezzo al 
lutto per là perdita tanto deplorata da 
tutti, ha il conforto di riconoscere ohe 
le ti adizioni di illuminala beneficenza 
sono conservate nei discendenti di' un 
ciltadlnt', ohe io v ta fu stienaa.e ge­
neroso promotore delle istituzionV utili, 
e ohe, in particolare, fu tra i più validi 
promotori della nostra; 

Siano rese la più vìve azioni di gra­
fie ai benefattori. 

La presidenza 

Ver fgll o r r a i i e l l l T o m a -
diuH. I figli dui oompianto oav, An­
tonio Volpa hanno voluta onoiare nel 
miglior modo la memoria del venerato 
guuitore, con l'uiEirta cospicua di 300 
lire aH'Offinotcofio Tuwadini. 

La Direzione rende le p ù sentite gra­
zie, facendo voti cht> nei figli si mol­
tiplichino i benefattori e protettori de­
gli orfanelli di M. Tomadini. 

U c n e l i c e u z a . Il Comitato Pro­
tettore dell'infanzia porge vive grazie 
alla spettabile Direzione del Monte di 
Pietà per la geuerosa elargizione di 
Lire 100. 

Crctitio raondicante. Ieri mii-
tina le guardie di Oitià arrestarono in 
via della Prefiittura certo Antonio Crainz 
di G'Ovanni, di circa 25 anni, da SJU 
Peter (Lubiana), mendicante cretino, 
per contravarzione allo sfratto. 

A r r « « t o p o , r . f u M n . Gli ..„ , 
dr P. S. arrestarono ieri mattina certo 
Antonio Vida fu Gioacchino, d'anni 46, 
macellaio di qui, abitante in vicolo Pau-
grasao D, 8, perchè autore di furto di 
fieno in danno del signor Antonio Di 
Lenna, 

http://di.ua
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i L ' i t v T . ì 9 o » i « n l c o G S o l a t i » 
Slamo pregati di annunziare ohe io stu­
dio deli'au». Domenwo datali k in via 
Erasmo Vf^lvason u.' 4 

D ' t i m Ù i t r » il .terzo piano della 
casa it) TJdine angolo Meroatoyeoohio e 
via Pniesi u. 2 , 

Kivolgar^i di l signor Grinaepp^ l 'a -
b n s , via Caiioar 3 4 . 

A p | ) t > f t u i n i i u a t < i U ' u i f (SI ( tnr « 
ia via Prefettura piazzetta V j f e a l l n i s 
numero 4 . , , , 

JRivolgè'rei'all'AmiBiDistra'zione del no­
stro g iorna le / '" 

C b i n e r » i 4 ' u n i t t a r e decentG-
mente aiatnol) ghuta, io via Nicolò Lio­
nello ( e s Cirleiazsis) n, '1, terzo fiano 
Modesm es igente per il prezzo. 

C B i n ' c m c c u c ' I n M d ' a r O t t n r c ; » 
In via ^te£eitnrii, piazzuaa Vitleutiuis 
u. 4, sono d'at'i'lttariji una camera ed 
una cuciua. 

Por informazi Olii rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

j n < t ( i ; n 8 s z l t i n « l ' a r U t t m i r c , N e ' l ^ 
medusima casa truvaei pure disponibile 
Una stanza ad uso magazzino. 

Per triittative rivolgersi alla A m m i -
nistraziooe del nostro giornale.' 

<pcrtillcato., 
Klcevtìi le boEtigtÌ9 saggio dell'acqua 

minerale di Costruiuitz; ed .ho volato , 
assecondando J i,uoi desideri, prov^irla. 

Gli esperimenti sono stati fatti sopra 
me stesso, in prima, e poi sopra am­
malati delia ima clientela, 

3 l i eS ' t t i sono stati ecaellonti- nella 
cura della dispepsia idiopatica, ed i 
pochi olienti, che l'hanno adoperata, 
come a Lei atesso è noto, ne. vantano 
mirabilia. 

L a ringrazio quindi, e La, prego di 
aggradire con mille saluti, la mia sin­
cera stima. 

Napoli, 39 luglio 1391. 
dàVotiSBÌmo 

doli Nicola De Dominiois 
prof, [sregg. rell'C/niversiti 

, , di Kapoli. 
Deposito in U/^iae, pretso i fMi Darla. 

Con a capo 
il comm. C u r i » ' ISItl(j;llou)', medico 
di S M. il S e , ed i signori oommendator 
I i U l K l < ! l l l ( ; r i c t , cav. pro(. U i c -
« u r < l « ' V e t i , car. prof. I > . V . B > o -
n w t l , cav. duttor C n v l i i l l i p l , cav, 
prof. IHtoiacuuMi, cav, dott, f ^ i t l r l c o 
in congrega, ed m seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
uuaniinità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PSTAMZ 

per la Gotta, Hunella, Gaicoli, Artr i te 
spsiimodica e det'Liriuante, e Reumatismi 
muS'iolari; concordi con tutti gli altri 
certifìcati per azione poderosa nel ri­
cambio m iteriah, dispepsie, in «ppetenze, 
catarri, se anche ctoniui, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie . 

Da Jnesprftijile morbo colpita, questa 
mattina alle ore 7 volò al cielo ; 

d'^^nui','7.; L"'..,.. ., ,..'.', 
I geq!lp'r.i,!;,|!«c'lio«'B4p Maogiili e - A n ­
gelina .fforamlti,,ed i.'pjirsiitt,d6a«lati, 
ne ^àsin^.Jl Jnìs.te apo.ànoio.:, ; 

' iiatae, 13 luglio 1893. 

Osservazioni metsorologiche 
staz ione di TJdine — R. Is t i tuto Tecnico 

18 - 7 - OS ore 9 &] sraS p .pn 9 j , ^ ^or. la 

tó.'HJ. a li) , 
iUtom.US.10 
li», ia maro 747.1 74B.9 74S.6 746.4 
umido itslat. 61 61 76 61 
St^to dì oìjlo miato miato misto minto 
Àccnàind. m. 
^(dirflzioaó 
f(VstKiloifl. 

M e.4 — — Àccnàind. m. 
^(dirflzioaó 
f(VstKiloifl. 

SE . • ma ' ÌM aiù 
Àccnàind. m. 
^(dirflzioaó 
f(VstKiloifl. 3 , aa^i ' "ti ' i 7 • 

Tarmi.neiitigr. 25.6 26.8 23.2 25.11 

Tert^aratnrafmaBsima 80.8 
(minima 18.5 

Tómporatnra minima all'aperto 18.0 
MeUt ttott» l a o . , .; 16.8 • 
Tempo probabile 
Veliti deboli freschi meridionali — 

ciélò'Vario con qualche temporale al 
sud - - temperatura elevata al oenfto. 

I : .^SSM-ATO D S L S E S M O . . ^ 
! "'V ^4eim-^iéli2:~ •'"••'•''' 

j Presidenza F A R I N I . 

• A;perla Ja seduta poco dopo le 3 e 
^mezkà, SI disoutQh>;lé modiflcaiìóni alla 
legg'evOlrca il servizio dl̂  [navigazione 
nellb>stretto di Messina. ;5 ;• ;;• 
I dhinsa la disfiussione generale, ai a|i-
provSno gli artìcoli dopo,bi^evi'raooò^i 
matidàzloni di Todaro circa gli interessi 
Jdl Messina, accattate dal Ministero. 
• Appruvasi pure senza discussione la 
boBvér»iona in legge del decreto jrela-;.; 
Jtivo ai funerali di Seiamit Dada. 
- Voteti a scrutinio aegratp ,i jprogetti 
disdussi, il. presidente dichiara palla là 
votazione •p'ec.iiianQaaz» dei '. iiameso 
Jegale. ] \. ",;.','\'/' ., ^',:., .,••,, 
; i l Senatq.per.Ia,prossima aednta sarà 
'cooyuoftto a domioìl io. , ;, 

l=ì JIJ <COI>EISA • 

Tolone 13 — I e r i nel oii'condario 
di Tolone ai' ebbero cinque caai di co­
lera e quattro decessi. 

Alessandria d'Egitlo i2 — U c a 
quarantina di decessi furono'coostatat i 
nel Lazzaretto di Et lor . 

Pitiroburgo 12 — Qui, a Mosca ed 
in parecchie altre c i t t a d e l l a Busaia, 
il colera aumenta con una progressione 
desolante. Le autorità ordinano delle 
misure di precauzione, ma poi non ne 
sorvegliano l'adempimento. 

Spaventósi uragani nei Tiralo 

QU uragani e le pipggie torrenziali 
dugii scorai giorni hanno gravemente 
danneggiate le oampague del Tii'olo. 
' La devastazione raggiunse il suo 
colmo nelle campagne i n t i m o a S r i x -
legg: aotte persone, ohe vi abitavano, 
sono soompirse, , s si teme che siano pe­
n t e vittime del fjllmioe. Parecchie case 
ed il Teatro di Brix egg furono incen­
diati dal fulmine. L e comunicazioni 
•colla vallo di Zi l ler'sono interrotte, lo 
pìoggie oontini^Boa. 

^ - — T 1  

COSTUIMI I N G L E S I 

Telegrafano da Londra, 12 : 
D e S s y , deputato irlandese, ohe fu 

cpndaunato ad una ammenda avendo 
voluto abbr.iooiare una giovanal la , si è 
dimesso. 

J t s e n z i u i s c u o r a i e d ' u A T i t r i . 
Vedi avviso m quarta pagina. 

BOLLETTINO DISLLA BORSA 
U D I N E , i 5 luglio i893. 

Ital. S Vt contanti ex coup. . . . 
> fine mesa 

Obblìj;azÌDiiL Asta Kcolaa. 6 V» • • 

F-arrovie MorìdìouaU ex ooup,. , • 
« 3 •>/, Italiane 

Fondiaria Banca 'I^axioiials \ «/q . 
- ' • - . 4 V, . 

• 5 Vo Banco di Napoli . 
Fer. Udine-Font 
Fondo Cfuia Ai«[). 'Milano 5 VQ . 
'Proatito fh-oviuala di Udine . . , , . 

Axìonì 
Bassa Nazionale . . . . * . . . . , 

> di Udine 
• Popolare Frialana 
• Cooperativa Udinasa . . . . 

Cotonjfleip Udinf(40t . , . . , « . , , 
• Veneto . . . « 

Soolatà Tratnfria di Udine 
B fet:»ri9 Marìdionsli o^ coup, 
• • Mediterrànee. . . 

f l a m b i e v n l u t » 
Francia . . . . ' . , . . . 
Germania '. . . 
Londra » • > « 
AnitrÌA ,B BanoovQttf . , . « » 
l̂ apolooni . • . ' . . » * , * . . • 

'Vflllnil d lapMoe l 
Cbioanra Parigi ea conpoui,, . 
Id, BoolflYardi, orf 11 % poof. 
TeadaDw debole 

B lag. ,6. log. 7 lag. Slug. 10 liig, i l lag. 12 log. 
, 94.«0 W.70 ;94.85 OS.- 94.80 94.60 94.80 
94.70 94.bS 9B.-.; 97.10 96.—, 94.80 04,80 
97.«V 97.'/, 8T,'/,I 97../, 

• • ; . , 1 

96.V,' 0 7 . - 97.— 

«13.— 3 1 2 . - 312.— 3 1 2 . - 312.—: 812.— 313.— 
i.3(l4._-:,.Z»4._ 208 . - 304:— 292.-,; 292,— 306.— 
, « 0 . - - 490 - - 490.— 490.— 490.^; 490.Ì- 490. ~ 
mi.rr- 497,— 493— 192..r- :492;h»l :A91;— 492.-1 
460.— 460.— 400.— 460.— 470.-I 4(0.— 4i70.-^ 
470;.^ 470.— 470i— 470.— 470.—' 470.— 4 7 0 . -
508.— : MS.— •̂«8.—; 808 . - 608.-^; 608.r- ,608.— 
iQsi,-T-,, icia.— ;t02.—: 102.— Ì 0 2 . - lOii- ' loa.i-

• ; . • ' •• 1 ' . . • • • • 

1290.-1300.— 1300.— 1312.— 1310.- 1302.- 1290.-
m . T - 112— 11*—' 112.- 112.-. 1 1 2 . - 112.— 
i r e ; - 1 1 6 . - l « i — 116 . - 116.— 115.— 116 . -

• '38.-^ 3 8 . - ; : 83 , - 5 3 . - 8 8 . - 8 3 . - 3 3 , -
1100,— LllOO.— Uoo.-^ Hioo;̂  1100— i ioo . - UOO.-
261.-+- 361.— ; ^ 8 b . - 3 « . - 280.— 260.— 3 6 1 . -

. 87.— : 87.— : 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 

m.-^ fl84,-T- 8 8 4 . - aaa- 6fi0.— 863— 880.— 
524.— .628,— • 637,~ 8 2 0 , - 44.0.!-- .080,;-- 660.— 

'l05'.8è li^.80 ! 106.75 106.60 106.76 105.8J 106. IO 
' 130.26 180:80 iiao,'/ , iwii ; i8p.(o ; im>i. 430.V, 
' 26.60 28.63 i mM, 26.58 26.60 26.64 28.76 
2M>V3 :2U.V» a i 8 . ~ aifii.r^ ,216.^ .216.'/. .2,18 
..ai,os 81,03! jtym'ìfM "21.06 "2m • 21.16 

!,ffli-50 ;;»1,I>0 S9.96 89.80 'àò.éó m ' 'sEsò 
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1 1 2 . -
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8 3 . -

uoo.— 
260.— 

87.— 

ano.— 
530,— 
108.15 
1 8 1 , -
26.85 

2 1 6 . -
•2iJa5 

89,80 

Da Milano a Chlgago in bicicletta. 
l ì veloc'pidi.sta signor L. Mnaetti a-

vsva ideati! di fare una gita ;n veloci-
pide da Milana a Chicago e ritorno. 
«Ma, scrive il Masetti in una lettera ai 
giornali di Milano, c'è di mezzo il mare. 
Ed ecco il gran problema (datemi li 
punto d'appoggioed io vi ieveróil mondo) 
datemi un biglietto da lire 600 e pro­
sciugatemi il mare; ed io vi ini vedere 
l'utilità pratica della bicicletta con l'an­
data a ritorno in due mesi circa da 
Milano alla gr>inde Esposizione mon­
diale d) Chicago, 

£! mollo facile la risoluzione del mio 
problema, m i diventa impossibile quanto 
il prosciugamento del mare senza un 
biglietto da lire 500, 

La mia partenza è fissata per il 16 
luglio e l'itenerario sarebbe il seguente; 
Mi lano, Domodossola, vallata e ghiacciaio 
del Rodano, Interlaken, Lucerna, Zu­
rigo, Se nfioaa, Basilea, Strasburgo, 
Franooforte, Colonia, L ieg , Bruxelles, 
Calais, Londra, Oxford, Liverpool, N e w 
Yoik , N'agara, Ghn'ago, Wash ington , 
Filadelfia, Nf-w-Yoik, H i v r e , Parigi , 
D j o n , Ginevra, Piccolo San Bernardo, 
Val le d'Aosta, Milano, 0 m fermata d'al­
cuni giorni in tutte lo grandi città, e 
cuntaado riiornate a Milano entro il 
mese di settembre p V. Ma la man-
oanzt di mezzi, pur troppa, mi costrin­
gerà forse a starmene di qua dell'A­
tlantico ». 

Il Masotti chiese al Corriere della 
sera ÒOI) lire par le spese, obbligandosi 
da parte sua a mandare ogni sett imana 
una oornspondenza. Il Corriere accettò 
la proposta. 

MOrailUS DISPACCI 
DEL xVIATTINO 

Vittoria italiana 
Trento -12 — Le città del 

treatino rielessero alla Dieta i 
deputati del partito italiauo fa­
vorevole all'asteusioaismo, fin­
ché non venga accordata l'au­
tonomia amministrativa. 

La chiusura della sessione 
L'Opinione dice che sono 

premature o inventate le noti­
zie dei giornali circa le deli­
berazioni prese o da prendersi 
relativamente alla chiusura 
della sessione. 
Vittorio Emanuele in Germania 

Fu detìnitivaraente deciso 
che il prìncipe di Napoli, e-
spressamente invitato dall' im­
peratore, si recherà, in Germa­
nia alle grandi manovre ac­
compagnato dalla sua Casa 
militare. 

La Corte di.spone tutto per 
questa partenza. 
Il centro tedesco e il Vaticano 
Il àloniteur de Rome dice 

che la notizia ricevuta da Ber­
lino che il partito del Centro 
respingerli unanimemente la 
legge militare, mostra che il 
Centro e il Vaticano si sono 
accordati intorno a questa legge. 

La rivoluzione al Brasile 
Rio Janeiro l'È — L'incro­

ciatore Repubblica è partito per 
Rio Grande Sud. Tutti i di­
spacci diretti alla provincia di 
Rio Grande vengono seque­
strati. 

La situazione ò critica. Le 
truppe sono tutte sotto le armi. 

La siqcità del 1893. 
La siccità primaverile dì quest'anno 

ohe inaridì apeoiithuente U Francia , la 
Svizzera, la Germania e l'ITogheria, fece 
rammentare il proverbio: non lutti i 
mali veugon') .par,nuocere. Gli nomini 
nelle cai imita pubbliche a'aSratellanc, 
ed 1 francesi spinti dal b.sogno urgente 
di foraggi ruppero le chiostre dei pro­
tezionisti e uilsero le dogane alla im­
portazione dei foraggi d'ugni maniera ; 
onde incettatori francesi si sparsero nella 
vallo del Po, maestra d'irrigazione, p ir 
Incetta di fteoi, di avene, di maiz, 

ì^ijlla Germania la sipoit& desdà spe­
cialmente le rive del B s n o , l 'Alsazia, 
il Baden, il Wiirtemberg .e la Baviera, 
U qititle neirnitimo mozzo jeoolo rad­

doppiò il suo grosso bestiame per la col­
tura intonsa del foraggi Nel 3821 i 
bovini della Baviera erano 1 ,896,000, 
sa! ti a 3 3 3 3 , 9 5 3 nel. 1893, rldotii a 
condizione disperata per la luDghisoima 
niooità ohe VI ioaridi ogoi i-ihì ed a 
dugiò tnite le' serainef primaverili. 

Governi e socieià ' agricole solleciti 
prestarono ogni soccorso possibile a 
quella sciagura. 3i aprirono i parchi al 
pubblico, si permise la sfrondatura de­
g l i alberi a foglia grata ai bovini, si 
alleggerirono assai sulle ferrovie le ta­
nfi» di trasporto delle sostanze alimen­
tanti i bestiami, si diffusero istruzioni 
popolari per la coltivazione sollecita 
alle prime pioggie di prati artificiali, 
di veccia, di avena, di segala, di fave l l e , 
di malz da foraggio, confortati da per­
fosfato, da farina thomas, da nitro del 
Chili. 

Gli economisti e gli agronomi fecero 
considerare il pericolo della esclusi­
vità della coltivazione Intensiva dei be . 
atiame su terraui atti anche ad altre 
collare; e la lega degli agricoltori tede 
sohi (Bei' Bund- der Landwirtlié) pro­
pose al Governo imperiale ohe, imitando 
gli Stati 0 o i t ! « leEranoi, ' ,aggr8gaf88 
ad ogni ambasciata 'esperti agronomi e' 
statisti, per riferire';B spedale i i t i ta to 
le condizioni mondiali del, mercato e 
della produzione, onde produttori e ne­
gozianti pigliassero guida sicura alla 
Toro attività. 

I-danni della siccità nella Germania 
aggravano la miseria pubblica, ed au­
mentano l'avversione popolare al niili.' 
tarismo. ' 

Ne l la valle del Po quella siccità alla -
fine venne benedetta, perchè redense 
gelsi e ,v i t i , e castani, ed altri alberi 
fruttiferi intrististi per soverchia umi­
dità degli anni anteriori. Ma della'sic-
olla primaverile i prati natui'all ed ar­
tificiali soffrono ancora per povertà 
d'acque di irrigazione, pi;rchè i laghi 
lombardi danno [iooo tributo per con­
tinua magrezza. Laonde anche nella 
valle del Po, dovo i fieni serbansi a 
prezzi elevati olire l 'usalo, si coltivano 
foraggi artificiali, .come nella Germania, 
nella Svizzera e nell 'Ungheria, sino a 
che per reazione tornerà l'equilibrio 
determinante modiiìoazione delle rota­
zioni agrarie. , 

L a siccità compensa i danni momen­
tanei col fecondare la terra, che p°r 
essa riposa e subisce azione chimica e 
meccatlic», la rende meglio produttiva 
alle prime pioggie, e, dall'atmosfera 
impregnata di esalazioni,-trascina sul 
terreno amm'iniaoa; onde dopo le pioggie 
succeduta alla siccità, la vegetazione si 
rinnova splendidamente. 

Corriere commerciale 
S e » » * 

Milano, l i luglio 
j Come ieri, nella giornata si ebbero pa­

recchie trattative, ma per la maggior 
parte le offerte che ci pervengono dal­
l'estero non sono attendibili, ed I pro­
duttori le respingono dee samente senza 

j discuterle. 
I D-lla tenacia con cui al difendono gli 

attuali corsi, parve ohe la aituaz oiie si 
I faccia quindi pi«.stabi le , e .ohe non.sia 
{ interiment» scomparsa dal meroelo la 

fiducia nell'avvenire, 
I -Notiamo la vendita di gr'egg'a 13(14 
j vero classico per telalo a Ij. 60 . 

' Bujatli Alessandro, gerente responsabile 

w MiP m 
Intlioatore Ufficiale 

del sistèma di cura Kneipp 
Col 1, Giugno u., iJ uscito in tutta Vt-

talia il GIORNALE DI KNSIPF unica 
' tradttziono autorizzata dol Kneipp BlUt-
ter iadioAtore del siat^ma.,Kneipp., •, 

ID (jueato iiàportantiaaimò ' ponotUco si 
trat^io.ìMipiaineDtjB; fsiatenji.idì P"f*' 
dal celebre parroco bavarese e vi sono 
Jmpoi:taatl:,BorlUi di >dottì- :XBddicl.BaUHi. 
î rotafapia. 

Il GIORNALE DI KNEIPP si pub­
blica il I e it 16 d'ogai moae in fa-
BoicoH di £14 pagine in 4.o realoi^w 

Gli àbljonatl ai giornale di' Kneipp 
potranno arora consulti ^ratiii^ interno; 
a malattie speciali sul pertodlt^! stesso, o '• 
sa aia^più opp9rtuoà per lettera^ 

Fréazo atfmQ }l0*abbonam^tft antici­
pato -Lire OlNQCEi Inviare.paHoUtia 
vaglia di Urs CINQUE alV AmminÌBtt(t-
zione del 'Giornale di Kmipp "'pia 
detta posta; 10t VDlNSi. , v^' .^ 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(già Alarlo jtiitou^in!) 
IN CASSANO MAGNAGO 

Sono aperte le sottoscrizipai 
per la campagna 1894, presso 
la tlitta Vincenzo Morelli - Udine. 

CON U R E 

10.75 
sollecìiamente rìmen.ie alla Banca 
Fratelli C««Breto di Francesco, Gè-, 
novj , SI riceva f ianco nel JEli'gno 

Un biglietto da dieci 
numeri della Iiotteria i ta lo-Ame­
ricana, col concorso a tutte le e-
alrazioni (in quest'anno avranno 
luogo irrevocabilmente in G-eno^a 
il 31 A g i a t o e 31 DioeiubreJ eoe 
grandi premi da 

[j. 200,000-100,000-10,000 

ecc., e si riceve 

«i U A T I ì§ 
franco di porto ed imballaggio un 
bellissimo d o n o indispensabile a 
tutti , e cioè 

DN CALAMAIO L u E v 
in metallo bianC'i (argento vecchio) 
fuso dalla premiata officina A. Car-
panl di Milano. 

Sollecitare le richieste 
«Ila 

Banca F R A T E L L I C A S A E E T O 
di Prancesco (lìa-sa fondata nel 
1868), via Carlo .Felice, 10, Genova, 
oppure ai principali Banchieri e 
Cambiovaiute nel Kegno, 

LUIGI CTJOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 

oon ingreiiso vioolo Pulesl n. 3 

U D I N E 

vendita, nolo, riparazioni e accordature. 

GRAiiMATICA . 

ìiELLi mm mmi 
DEL DOTT. ÌAK08 SKET 

re&«̂ ta in ItHliiino sulta terza edÌKÌonfì 
tedesca con aggiunte ilnl d o t t * fìlu' 
« c p p o XiOacUI, prof, noi r. Istituto 
forestale tU Vallombrosa. Voi. iu 8.0 
picc. di p^f^. 490, con piccolo lessico 
sIoveno-italiiiDO, i'uliano-sloveno, legato 
alla bodoijiatm con dorso tela, l i . 4 , 

Dirigurti ie domande alla l ibreria 
Patron.iiu. via della Posta 10« Udine. 

Ai Stff. Librai sconto D, 

O i i A n i o F K I H I O V I A I K K O 
Parteìue Arrivi 
UIL tlDltlK J. VENItZlA DA VKKEZIA A UDIKE 

M. 1.50 >. 0,45 a. D. 4.55 B. 7.35 a. 
0 . 4.40 a. 9.1)0 a. 0. 6,16 a. 10.05 a. 
M.* 7.35 a. lSì.80 n. 0, 10.45 a. 3.14 p. 
D. 11.16 ». 2,05 p. D. 2.10 p. 4.16 1). 
0. 1.10 p. e.IO p. M. 6.0S p. 11.30 p. 
0 . 5.40 p. lo.ao p' P."» 6.40 p. B.30 p. 
D. 8,08 p. 10,6i p. 0. 10.10 p. 2.26 a. 

(*) Por la liuaa Casana-Portogritaro 
(^) Furto da Poiden DO, 

D I CiBXHAl k SVIUUBRKOO DA «ylUUSEUOO A CABABSA 

0. g.20 a. 10,05 a. 0. T.45 a. 8.35 a. 
liL 2.35 p. 3,2ó p. M, 1 , - p. 1.45 p. 

DA UDIRE A POHTIfBBA DA PONTKBDA A UDIRE 

0. 6.45 a. 8.50 a 0. 6.20 a. B.I6 a. 
D. 7.45 a. 8.4Ó a. D. !>.t9 a. 10.55 a. 
0. IO.SO a. 1.94 p. 0 . 2.29 p. 4.D8 p. 
D. 4.66 p. 6.5» p. 0 . 4.45 p. 7.30 p. 
0. .1.2.1 ^ 8.40 p. D, B.27 p. 7.55 p. 

DA UDIKE A VOllTOOn. DA POnTOOH. A UDINE 

0. 1A7 a. D.» ». M. 6,4!! a. é.bl a. 
M. 1.04 p. a,85 p. 0. 1,22 p. 8.27 p. 
0. B.ltl p. 7.28 p. M. 6.04 p. 7.87 p. 
Colnoldeaie - Da P Qrtogrua-o por VoDOzia 

al e oro 10.07. ant. o 7.42 poca. Da 7eaezia 
arrivo ora 1.09 poiu. 

D i UDIRE A CIVIDALK DA taVlDALE A UDIRE 

M. e.— s. ti.ai a. 0. 7 ,~ a. 7.iS a. 
M. 9 . - a. U.31 a. M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.211 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.50 p. 
0. 3.30 p. 3.57 p. 0. 4.119 p. . 5,0d p. 
M. 7.114 p. S.II2 p. 0. 8.20 p. S.4i p. 

) DA UDINE A TniBBTB 
M. 2.48 «. 7,SB a. 
0 . 7.51 ». 11.18 a. 
M. 3.32 p. 7,86 p. 
0 . 6.20 p, 8.47 p. 

DA TRIEflTK A UD^^• 
0. 8.26 a. 10.67 a-
0. 9,— a. l?.45 a' 
0. .4.b6 p. T.4.1 p-
M. 5.3U p. l.llO a' 

ORARIO DELLA TRAMViA A VAPORE 

Parlemt Arrivi 
DA UDIriR A B. DARIEI.E 

R. A. 8.— a. 9.42 a. 
B.A. 11,10 a, ie,5a p. 
a. A, 2,35 p. 4.23 p, 
R, A, 5.56 p. 7.42 p, 

Pcirt$n%e Arrivi 
DA B. DARIELB A UDIRK 
6,50 a. I<.A. 11.32 a. 

11.— a. S. T. la.'O p. 
1.10 », R.A, 3,20 p. 
8 . - p. S. X. 7.20 p. 

' INCHIOSTRO" 
indelebile per miroaro ia lìageria, 
premiato all'Iilsposizioue di Vienna 
1873, Lira C H I al ilacone. Si venie 
all' ljni.iio Aimunii del giornale il 
«Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 
iu-iTiiira(r-iiii«gnjii-T»»ri -Tjt.aj84»aai i 
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IL F R I U L I 

Le ÌMerzioai f er il il Friuli •éi rìcsmono eselJimvamentespBesso l'Ammimaferazione del Gioraafe ia Udine 

,.. t . A M I G L I O R E . AQQITAr. ;', : ' '"' 
PER' LA'tì0,]^'SÈRVA''ZlQ:'lNÉ ESV!lL"lJPI*<> 

|X0' DEI C APELL 

D'AFFARI 

L'Acqua d i C h i n i n a di A. 
f ìoi^mi'sde ' immediaiamente la,.caduta; 
[ agevola io,sviluppo, infondendo loro tòt 

tgo^^^ e C e potata di fragranza deliziosa ,̂ 
dei capelli e della barba non solo, ma ne 

Jona e 'morbidezza.' '— fa J'coinparire la forftóa 
! od assicura alla giovfnezza una luisureglianfe capigliatura fino alla ^iù larda vbcdhiaià' 

Deposito generale da A a s f i o MlKonè 'e f}.', via T o r i n o , n t S , IMIInnó; 
4rp^a|i da tutti i Farmacisti, ProfumieH, Droghieri e Î ^ r̂racclijéri del Regno. • 

i, »£• A Udine da, Enrico,* Masojt .chincagliere, fratelli Petrozzi pari uochieri, Francesco 
l'SUnisini droghiere, Angeiof Pabns f«rmacistai > —' A Maaiago da Botang^'Silvio far"-"' 
j>{)»oista..n-IA Rofdenofle ;da Tamai^Giliseppèi^ncgoziiiite.'—' A' Spilimber^o i 
1 landi B. e Lafte fratelli. — A Tolmazzo da Chiussi f*armacÌ3ta. 

MMKIJ 

"Ór-

< é'^nori JaUdEiì» M^'lià'É ê e. — 'Hllniio',; 
« Là vostri^ylipiiù» _.dl C h l n ' n a 4' soave profumo mi"fa di grande sollievo'̂  

Es.̂ a mi ari'esfò ìmlnediata'mente ì^^^caduta dei éapellf òon ^olo, tua me 'li fece cre~ 
scere e infuse loro forza e vigore^ Le [leflicole che prin:ia er&no in grande abbon* 
dan/a sulla testa, ora sono totalmente scomparsa.'Ai miei'flg^i'Che'ó'^e '̂iino una ca" 
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho ass curato- un* lussureg-" 
giante, capiglialura. > > , 

li ' ' i ' — 1 L . : , _ : — , 

VÀ«qn% ilt C h i n i n a di AiijiEelo M l s o n e e tÈ s! falibri '̂̂  tant» ^em- { 
plice che a baàe di essenza rhnm, e'si'ven'e: il flacone a L. I S O e L » j e iti battiglie i 
da un litro circa p8r_ru50 delle iamiglie a L. S,50 jla bottiglia. | ii\ ,j 

A l l e a p o ^ l z l o n l p e r p a c c o p o e t a l e a g g l u g e r o tft^nii 80 | 

sm e no'il a p p à r é n c e ' m e i 
malato; ma invecejioltiss . _ . _ . _ „.. ,„, „ 

segrete (Blenno!<r«g!e in genere) non guarda* che à 'far 'sCofapkrU-è' 'al più pVeiti l'uopàreilià 
RADIOALMEJJTB m,tt\ dij™bbi|,essere,Io ,sq(jpo djlpgni am-

slini j()no.co.Ioro che affatti da malattia 

.̂  ^ .-r- - iel m.ils che li tormenta, anziché distruggere per 3em,;re o radicalwentei isiiHAVima Chi* lihi; 
^., , - ,--- __ol'fa*e adoperanolastringonti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a s o l t n r n . , Ciò suc­
cede tutti li giorni a qnejli ?he ignoijano, l'esistenza delle p i l l o l e del iPro''essore LUIG! PORTA doU'lTm^iréiU 'di 'Pàa"i'ia','''e della 
l o j Klojse npTtsda che costa l l r ? p.t , -, 

Q5ieste pl l lol lc , Bhe contano oì•mâ j trentfifine aqpni 
scoli si recènti che crOnibiJ «6ne^ òoSfJ lo attesti il valente^ 
sedativa guariscano r a d l « a l n « e a * e delle predette rijalatti_ , „,_, _„,„. 
MENE I-A IH*,|[.*1"i:iA. Ogni giorn? lisite medico-chirùrgiche' dale \^ alle à' ̂ om, 

cjeja sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, (jon LaSoHioilìd'Ih' PiaWa'SS. P/^Sii''e 

a i 
carbonica,' lìtica, 

Consu'lli nch'e per cornspond ( Il Mi' 

' 2 1 l y E F S ' I D A \f°'>' ^- 2. poasied» Ifi f e d e l e e, i f i agUt ra le ' 'V l se«(a delle vere pillole dot^Pro»' 
MA i V M i . * , * * / * * /^53(,„ i^uiGI PORTA dell'Univertitàdi l̂ avia. 

gj'.V 

A " i / ~ "si - . , , , , 'i •ni-

Inviando, raglia pq^t^le di Iijlre 3 ^la Farmacia A n t o n i o X e n e a successore al _ 
Via Spadari, N. lo, Milano — si ricevono franchi ^nel, Regnp eoi ,alJ',estero : Una scatola pillolé''i 
flacone d t Polvere per 4(iqu»-»«dati¥arcoU'istruzione su! modo'di nsarne. ' ' t i 

RIVENDITORI : In Odine , Fabris A., Comòlti P.', Filippuzzi-Sirolaitli, e L.'Biàsioli faffpaéHalla Sifaita; Sorl 'alaj lD. Zanetti 
e Ponioni ta»n)9CÌsti(r,M!rlc«it«i Farmacia C. Zanetti, 6 . Serravsllo; ««*•*,'Farmacili N.''Andrpvic ; Wren t» GiopponijCarlo„,Erizzi 
C, Santoni; S p a l n t r o , Aijinovic: V e n e a l a , Botner; F I n m e , G,"Prodrini, Jaekel F.; MllBAó'', Staliilirie'iifofc'. sSif, t ia Mar­
sala, N. 3, e sfa'SacchrtólF'GallerA Vittorio Emanuele, f<, 78, Casa A. Manzoni e Comp., Vià'Sala,'N"16'! Morti 'Vili Pietri; N. 66,' 
e in tutte lo prlji'cipfi)ì| l̂ a^macie del Reghfl. . i.'• i -• ( i i n o ' i ,,, i.n 

n < (Mi 

gazosa, aniièpidemica 

molto saperiore'allrVi'chf''-

6'Giìsshiibler , * ' 
sooellentftsinia^ acquai da tavola > 

" , OERTIJFIOATI' 
Baiioélìi, De Giovanni, Teti, Sflglió'tìej 

Lajìpcini', Qùirió'ii', Gliieriól, V. P. Do­
ttati, fteSpil^Oeltìtli, MarauttÌDi, Pen-
natoj 'ed allrl illmti'l. , . ' , 

"tJiiloooonoéàsiiSnfirfó p^r Jj^tt^ | 'ltalià 
<^|.'V., Ì Ì i ' ' D n O , p p i p i n e . Su' 
burblo Villalta, Villa Mangìllt. n • ; • 

Si vende nelle Farmaole e Drogherie. 

•u I 
li III 

-rnr 
VOLETE .DIGBRIR-BBNB'ID 

- t ini» '»! i i i ' l Pfi OH . ' i (* 
R. Sorqenjte Aq^elfda,,, 

NOCÈRA^UMBRA 
La regina delle acque da tavola 
,,• GAZ SA ALCALINA 

Óil il" 'giugno'Jsopbj p(ia|e' itf vehH'ilrf 
le htltti|iip da lit/1) 9^e!!)!p,ljtr'() i)'Àijqi(^ 
di Nooera e Oiò, gen, maggior tpomoditi 
de l | pnbbijoo.' Le' bo'ttigfis, dpll attpale 
t ipi (bpra^i'ese) cea8ei;anno, d'essere m 
vecpita IOQIIR 'Sne lanno 'ponente, < 

ino^Velice BisieiRi'-IIIItldnQ 
U , , , . • 1 , . l . . I l 1 I I I ' 1 " 

UNA BOTTIGLIA? 
I DM 4l 

Acqua 
DELL' 

Eremi ta ' 
VALE 

Céiit. 80 

infallibile per la distruzione delle C^ìint.ci. — Le Bottiglie 

con relative istruzioni si vendono all'Ufficio 'Annunzi del gior­

nale il «Friuli» Via della PreffUtura num, 0,,Ud,ipp. • 

TORD-TRIPB 
')! .1. :j Premiatoi<iair>Esposiziane di Parigi 1889 
I ì ~ ' s .CON- .̂MEDAGLIA D'ORO '" " 

dei TÒpi', Worel , T a l p e senza alcun pericolo 
far glìlanimatpiaSmeitKfijiidi ilon confondersi collij pasta Pades? <shp è ppri-
colos^ .peirpudj#tj jinfnwlil) i 11 ,i|o , , j j , ,, 

'• ' ' ' ÉIRCMl^'teiìSdOi^Ei : 
• , , Bologna, 30 gennaio 18(k). 

, jl , Duhi^riammOifpni;]ii)i;ere ,chaj|l|^ignoriA- Oomasean bn fatto nelno-
'stri blabilimentì di macinazione'grani, pilatura risovi fabbrica Patte in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato'dotto i rOR0i 'TBU^B; e l'e-
sitg nu è ^tato completo, Qon nostra piana soddisfaiiione. > 

" • In fede • • • "̂  , , , , , 
FRATELLI POtìtJlOLI 

, . ' l , ^ , ., i ' , 1 . . , . 
Prezzo Puccbetto L. 1.0» 

Trovasi vendibile in UUlNEl, presso l'ufiicio annunzi del gioinale a III 
FHIiril.I », Via delia Prefettura N. 6 

looooooooooooòdooooi 
I l . ( t 1 l ' I ,1 I H(" ( i . u t d ' l ' I ' i 

sfavori t ipografici e |ml)liliea9Bl^oti^ #o$:ol 
g e n e r e si et-iesùiscoiii» jt^lià; tlii!ÌQ|^r§Qn 4éi 
CSj|oriiiij[|e a iircKìsi tH t u t t a convon|enz,i|. 

Enrico Giuliani e Vittorio Leni 
I I ,1 . \ 1 1 II 11 ^ . I. ' • „ 

Udine - Via Daniele Manin N.J • Ud|ae< ' 
appartamenti nel 

, i I ! J i ' 

jdlspobibile 

_I>'ara(tarsl digr^rsi 
centrtj tjelfa ^ittà,; _, ̂  _ , 

,()na b a n p b l n a l a trovasii 
per fuòri di^c.t'la., , ;, , ,i )ji . 

S l a v a n e ventenne desidera di occu­
parsi presa)'una btìoni dftta'in r'atfó 'ma-, 
nifutture, cèmb mal^aiiinieró; ' teliiSira Tdi 
registri e corrispoiSdoniie j òrfnoéce ''il fran­
cese. I p I f'ii 

- B A ireatitirmt Uh bftohi&iliio jlionoforle 
a coda per perilire IBO-J'i 'i " " ' ' 

Ba^vender^lidiversi . utensili per 8af-
' " " " . ' f r I, 1 , . I I - , Il . «) lOW i ., 

C e r c a s i un bravo,cuopfl, per l».alagione n 
in C"";?!?' ffl? s?RP'3i,?'lpa'Ji:e «n«Iiie doWi. 

t l l g n o r a tipne ilispomttili pi-esenfoaiente i! 
belle camere ammoliigliate con ingressa li­
bero; darebbe anche Mnaign^., ĵ,̂  

Impleghl 'Vil i-FpMcuranli tosto ,o-
vunque ' i , , ,, H ) ' -n 

.Btt Aied^lpsl iu^provirioia'-'neliozil) bì^J" 
licagnolo bone avvialo a'condiilòiii da'còn-' 
venirsi, i il , t » i' ' ,> 'n ' 

Ccden^libetl l unà'iRégia' Prifotir» in"' 
citta a condizioni favorevoli! u ' ! ' 'i 

S l g n o r l n t t dì boiAa f itoiglla '^desictì-
rerebbe occuparsi presso "distinta' 'fràiigliii" 
comp dsiuigella di «impagiia "' ' ' 'i 

iCeroas l i regala bBnilllh'àlti èliJ s a p ^ " ' 
il tedesco e il francese. ' • ^ i ' 

eereanisl^ldne ckcbé', ulBi"cIiiJ ' cokl)-
soa la cucina tedesca e l'allW Ii'iciidibiJ'^-
npta per la citta di Milano, e da-ricbij-simU 
famigha. j j , ^ , o,|,_,̂ i a .iioqort 

Ha oo«l^ffjj( ,̂|,ftnb negozio pizzicagnolo 
bene TO,atp^l|le|^^centro dellantittà a condi-
zionijav^ig^li, j,jj„„, ,„,^ 

T r . v u n s l tils^4Ì<iiili(ll per fine mese 
3 pi(iHTOe;r«̂ pel: •famiiglianpi'Jvatt», tiàttUal-i'̂  
msnte in servizio con ottime referenze. 

B« vend^Mj,.5iU!tcae(aBWfe profana, 
messe, s Imi, inni, motteti, canioncìbe, o-
pare ctfniplete,«cori, arft /omaBio per or-' 
chestriv quintetto,'tedi ecc.̂  'a pSzb c M é 
nientissimi.1 , • , •> <> '•• 

•1Stì«M«m'« qiialslatì jgl^o'^in' ridV-
zione .pezzi ' per ' banda, OliflieStra' ' fanfare.* 

C e r c a s i n'iéffltto appartanieiitii,- casa, 
0 paiamo, abbia 15 18 18 ambiéhti,>'Éoade'-
ria e corto. (, i i i 11 

V 'k nfez|jn||àop|. 
ISonap^Lnna inaqpliina dajoi 

NapiU; rttr&zì e'Si; ,T|hezil ' l i tS' 

ir 
laste 

per Cert^aal r a^axko" 
negozio maniflttnre. I 

C r r o a c l 'la<jal« 'nei cehtrà della 'ciitó'" 
che abbia 7 o 8 ambienti.^coi'tè,' sdudor'ia 
ed srto, ,,, I ,, I . > . i I 

HpCdKa^ . d'anni • 18' di 'bella preseMz'a 
attualmente in servizio cerca • «ccupriWi • 
presso.ipegszio piiiicagnoioj miti preteàè; 
buone referenza. ,i^, il 

D ' a H l l t a r a l casa Spiani con 15 ambienti 
e granajo, con'o senza mobili;-nel centro. 
' l^o«al|ied| apparianièinti' diWsi'ln oiii 
^punto della,oittìi. n UT V 'ii . MI i 

» ' f«««ef»l | Negpjij in via, UMoerie. 
Prezzo da douvenirisi.. 
I C e r c a s i 
ilnceiìdi e Grandi 
1 iCrrebinsI stabili e terréni'EoJsiBilmente 
sulla linea UdinéiTHéste dà lire mim a 
500,000. (fai o.iB"! -I .""m'I 
t C e r c a s i a i , ̂ «oigala«are prato e 
bosco alla bassa per l'importo di L. 10',000. 

» « m u t u a r s i 50,000 a 100,000 lire 
O l o v a n e cerca occuparsi in un nego-

ZIO | l ^%t | ) ' l ^ , buòÀ8.JftréÌSI|i 
D a v e n d e r s i diverse casette, in di-

[̂è̂ si pàbUldlilla citta da L. StMO- 6000-
5000 - 4000-3000 - 2000 • 1500: prezzi da 
«olnvenljSl. I 

Cef,e^^l una bottf^pj^JWài'in''aflitt«. ' 
tCereififl rag^jzo! dkiiaila .laaiiBii oombl 

apprendista por uffioioi,08JÌO( fjaiioni. 
fiorc^fii bri)vo,tintore. i,.« n,j.f. 

uvenir^i.^^^ .|, 
ab II agenti per .assicurazioni 

«ndiie. Ottiiiie'retribiiaoni. 
I ciskiii » <.;...l_:U.J.!i|l!i UiL' 

«f r i f fdvvno, commissionlmpbr"*imbrt 
in (Bautohou e mstalloi •Pi'óizi'.pSdldissltìi'.'' 

'«ercasl l ragazza^aì''iiellà ' pWnla^'Jfa 
pratica per la vendita al taiicb articoli da 
modista, o .! . ' n'. . u 

^ ^ r c à ^ ; rappfoseutaiif!!, ^iibuon» «' seri» 
.casp di Cppmeicio. ,,„„,,u , „ „ , j „ i 

l'IrovaOMI dls|>aulbini'>Mppf>ìii«i<-
•ta6«, Viigiìiatori, AmmmistrttJS'rr, MagAz-
linieri, Direttori, CarslèHl'S&rtlàì'K'ftalio-
ni a i Coaft li, '• C o r f ^ s l K f g » ' ' <i5 
caiirjiagna'-eco. Sorlerefereole. , / 

JUlstiiitn signorina cederebim un^j f> 
P'S. <"^Wt^ ben'e''̂ émmobiglÌBle a distùtt» 

l8jgoor^,,,^(icanoaiulosi ^ss« dijila casa. ,, , 
, iSlKfiiara esperta in lavorliM «itìtónBMtó 
testi, cerol occ|uparsi presso distinta fiiiiffllà* 
Ottimo referenze. . . . <i * 

i« •'»'llleiè;lf»»«r«itf'Ti'l<ieatiiW,fn' «KHffi, 
posizione con coWilè, giiirclilio, sfotfdeVia, 
rimessa e 12 ambienti. . , i i 

Udine, 1883 —• Tip. Marco Ha dnsou 


